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Bruxelles 

" IL NUOVO 
commissario 
europeo per 
l'Economia e 
la società 
digitali è 
Mariya 
Gabriel, 
bulgara, 
nominata la 
settimana 
storsal dopo 
la revisione 
Intermedia 
(10 maggio) 
della strategia 
sul mercato 
unico digitale 
adottata 
nel 2015 
..... .. ....... 

Euro: tetto 
m3sslmodl 
finanziamento 
europeo~lIe 
infrastrutture 
per il Wi-fi 
pubblico 
gratuito 
(WIFI4EU) 

I"v.nlmentl 
europei già 
distribuiti 
p@rla 
digltalizzazlon 
dell'Industria 
nel settore 
sia pubblico' 
che privato 

IIvolore -
che potrebbe 
raggiungere 
l'economia 
del datlin 
Europa entro 
112020 
secondo 
lestime 

INTERNET Dalla sodetà iperconnessa e le regole per Youtube fino alla gestione 
dei dati: così l'Unione vuole diventare autonoma sul digitale (e gli Usa tremano) 

Oltre le mlÙte: la strategia 
europea per arginare 

» VIRGINIA DfUA SALA 

;~;~~~;~'~~~~~'~~'~~B;::;:': i bia del web. E farli 'pagare 
strategia economica dall' al- "O 
tro: la partita europea per re-
cuperare terreno su tecnolo-
gie e digitale si gioca su due li­
velli. "L'Ve chiuderà il caso 
Google nel giro di pochi mesi" 
ha detto ieri Tommaso Vallet­
ti, chie! economist della Con­
correnza europea, durante u­
na conferenza dell'università 
di Oxford. Il dossier sulla po­
sizione dominante del gigan­
te di Mountain View va dalle 
imposizioni del sistema ope­
rativo Android ai vincoli sulle 
pubblicità online. La settima­
nascorsa,Facebookèstatoin­
vece multato per la fusione 
con Whatsapp (110 milioni) 
mentre è di un armo fa la ri­
chiesta di 13 miliardi ad Appie 
per elusione fiscale attraver­
so l'Irlanda. Le sanzioni sono 
però solo una parte della stra­
tegia europea sia contro l'3-
buso di posizione dominante 
delle multinazionali sia per lo 
sviluppo del settore, Il resto è 
il "Mercato Unico Digital .... 

CONCORRENZA. Bruxelles, 
"Quando lanciammo il Digitai 
Single Market, l'amministra­
zione Obama non ci applaudì: 
c'erail8oopettochef6~seunJo­
perazione protezionistica". A 
raccontarlo è Roberto Viola, a 
capo della direzione generale . 
sul digitale della Commissio­
ne europea, durante una serie 
di seminari. L'obiettivo di­
chiarato del mercato digitale 
unico europeo è infatti garan­
tire regole 9mogenee e libertà 
di movimento alle aziende in 
tutto il continente, "Cercam­
mo di convincere i nostri par­
tner americani 'che non c'era 
questo rischio, che l'Europa 
non ha l'ossessione per queste 
piattaforme. Investono, crea­
no lavoro e sono le benvenu­
te". Poi fa una precisazione; 'T. 
però importante che chi opera 
inEuroparispettileregole,pa­
ghi le tasse e'non si faccia aiu­
tare dagli Stati a creare com­
plicati sistemi di elusione fi­
scale". Parla di "nessuna for­
tezza Europa" e di semplici 
"indirizzi". Ma la strategia ha 
alcuni punti fermi per evitare i 
monopoli. ' 

CONNETTIVIT A. Si parte da tre 
obiettivi strategici entro il 
202S: che tutti ì principali mo­
tori socioeconomici abbiano 
accesso a connettività elevata 
(scuole, università, centri di ri­
cerca, poli di trasporto, servizi 
pubblici come ospedali e am­
ministrazioni), che le aree ur­
bane e i principali assi stradali 
eferroviarisinnocopertidare­
ti Sg (prevedendo anche un 
saltogenerazionalelàdoveap­
cora non sia arrivato il 4g) e 
cheilSgsiadisponibileincom­
mercio in almeno una grande 
cittàdiogniStatoentroil2020, 
Tutti i cittadirii europei, nelle 
zone rurali o urbane, dovreb­
bero poì avere accesso a una 
connettività minima mentre 
dovrebbe essere garantito un 
sistema di Wi-fi pubblico e 
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• Servizi onijne BtII1lpei 
lranSfrDnteIleri 

Servizi Dntin. 
nazionaU 

UlllmlpootlL1talla è al Z8esUno posto per llveUo cii df8Itaurzaz(one dell'economla e deDa sodettl font" ( omm;"'"" Europeo/Ed", 

'gratuito, per il quale sono pre­
vistì finanziamenti europei 
sotto forma di voucher per la 
realizzazione delle infrastrut­
ture fisiche: si chiamerà Wl­
FI4EU,Secondoiproget\jdel­
la Commissione, le aziende 
delle telecomunicazioni do­
vrebbero poter estendere ilio­
ro mercato anche fuori dai 
confio) nazionali e attenersi a 
tariffe e regole di gestione u­
nificate. Il primo passo è stata 
l'abolizione del roaming, 

HIGH COMPUTJNG. Il secondo 
.tassello è rendersi indipen­
denti 'sotto il profilo della di­
gitalizzazione dell'industria e 
della gestione dei dati, crean­
do, entro il 2020, una r.te in­
frastrutturale tra i vari paesi 
che garantisca una potenza di 
calcolo computazionale tale 
da peTlI\Ottere a industria, u­
niversità ed enti di ricerca di 
potenziare lo sviluppo tecno­
logico e scientifico. Si tratta di 
strumenti che consentirebbe­
ro, ad esempio, di mappare il 
cervello umano o di elaborare 
enormi moli di dati, senza bi­
sogoo di appoggiarsi a infra­
stnitture èxtr. europee, Oggi i 
maggioriplayersonosocietàa­
mericane come Intel • lbm, 
Costo dell'operazione: 5 mi­
liardi di euro, 

COPVRIGHT. Il terzo punto ri ­
guard .. le piattaforme e l'.u-

~ e 

Dlouro: fondi 
complessivi 
d.stlnatl allo 
sviluppo del 
WI-fi pubblico 
fino al.o.o, 
Nel 
beneficeranno 
dalle6mll. 
alle8mila 
comunità 
loc.ll 

. dl.uro: 
capitale 
investito 
nelle 
compagnie 
e nelle 
st.artup 
tecnologiche 
europee 
nel soli primi 
tre mesi 
del 2016 

n d1rlgente della Commissione 
'Viola: "Chi opera nel Vecchio 
continente deve rtspettare le regole, 
versare le tasse senza creare con gli 
Stati sistemi per l'elusione fiscale" 

diovisivo. A settembre 2016 è 
stato presentato un pacchetto 
normativo che, tra diverse 
proposte, prevede anche l'in­
troduzione di regole più eque 
sulla distribuzione del valore 
generato dalle opere online. 
L'esempio perfetto è Yourube, 
che guadagna in pubblicità su 
contenuti creati da altri e che 
non garantisce alcuna traspa­
renza: nessuno sa, ad esempio. 
cosa circoli con precisione, 
quantevisualizzazioni produ­
c. un contenuto, quale sia il 
suo riutilizzo. La Commissio­
ne vorrebbe provare a incre­
mentare la '·cooperazione con 
i titolari dei diritti .. : rimozione 
tempestiva dei contenuti dif­
fusi senzalicenza e remuners4 

zione ai titolari dei diritti pro­
porzionale ai dcavi pubblici­
tari. Difficile l'approvazione 
in Parlamento, dove le pres­
sioni e l'azione di lobbyingdel­
le aziende sono più forti che 
sulla commissione. 

·DATI. C'è poi la proposta sulla 
gestione europea dei dati sta­
tistici non personali Ci cosid­
detti m.tadat!): oltre alla loro 
libera circolazione, l'idea è di 

concedere agli enti di ricerca 
pubblici e privati libero ncces­
so ai dati solitamente coperti 
da licenza (perché magari el.­
boratieraccoltidasocietàeor­
ganizzazion!). La data indica­
ta per il raggiungimento 
deU'obiettivo è il 2018: potreb­
be essere un primo passoverso 
un sistema europeo di open 
data al servizio di tutti. 

LE BASI_ Sono operazioni ap­
parentemente distanti dall'i­
dea di creare uno Google o un 
Facebook europei per un mo­
tivo ben preciso. "In passato 
l'Europa non ha compreso la 
pot.nza rivoluzionaria di In­
ternet - spiega Viola -. Il Mer­
cato Digitale Unico viene lan­
ciatoneI201Seor.siamoinre­
cupero, Come la Germania 
quan,do ha perso la Coppa del 
Mondo: èripartita dalle scuole 
calcio. Quindi dai big data, dal 
super computer e dalla digita­
lizzazionedei servizi pubblici, 
Bisogna creare un ecosistema 
fertile da cui potrarmo nascere 
anche grandi aziende digitali. 
Tra dieci anni vogliamo essere 
in cima al mondo". 
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crediti &cali. 
le banche fann 
i biland a spese 
dello Stato 

O NEI GIORNI SCOI 

Fatto ha raccontat 
gelo tra Unicredit e P.I., 
Chigi seguito .lla risposi 
negativa dell'amminIstri 
delegato Federico GhilZ' 
.11. richiesta di 
Maria Elena / ..-
Boschi di 41 
salvare la ~1~ 
Popolare ~ ~_'!\i ,. 
dell'Etruria, o/t!f' 
Dopoilno "I 
dell'allora ad (Inizi 
2015), Unicredit non san 
riuscita a ottenere norml 
poter sfruttare più 
agevolmente le famose [ 
(de'erredta. asset), ln 
sostanza svalutazioni e 
perdite che si possono 
trasformare in crediti 
d'imposta, Unicredit ne t 
una mole gigantesca. La 
storia delle Dta è vecchia 
2010 l'Eba, l'Autorità 
bancaria europea impos( 
banche italiane di avere u 
capitale di rischio pari all' 
degli impieghi. Apriti ciel, 
Perevitare un'ondata di 
aumenti di capitale, la lab 
bancaria ottenne dal govi 
Una soluzione ingegnosa 
(oltre a eankitalia e Consc 
che si giravano dali' altra 
parte mentre venivano 
piazzate le obbligazioni 
subordinate alle famiglie: 
rendere le Dt. trasformaI 
in crediti d'imposta, che 
quindi contribuiscono a 
costituire il patrimonio di 
rischio su cui si concentra 
Vigilanza bancaria. Oggi Il 
Dta sono di due tipi: 
rimborsablll o da usare in 
detrazione per imposte 
future sugli utili , Con i gov 
Berlusconi, Monti e Renzi 
normativa si è spostata 
sempre più sul primo tipo 
altre, per evitare una 
sanzione europea, si poss 
mantenere pagando un 
canone). Negli anni le bar 
hanno utilizzato le Dta pe 
decine di miliardi. E non è 
finita. L'analista Alvise AI 
che lavora con il Comitate 
alzeratl dal sa lva-banche 
riassunto i dati del primi l ! 
istituti di credito itanani, 5 
rimane sbalorditi: le Dta n 
bilanci al2016 ammontar 
50,6 miliardi, a fronte di UI 

patrimoniO netto di 162 
miliardi (un terzo del total 
Si va da113,8 miliardi di 
Unicredlt a112,2 di Intesa 
Sanpaolo, dai 4 di Mps ai : 
Carige. Sono crediti con il 
fisco che si trasformerann 
minori entrate per l'Erario 
questo modo probabilm., 
le banche recuperano par 
delle svalutazioni fatte sul 
crediti non più esigibili (ti I 
Unicredlt), Oggi Il M5S 
depOSiterà alla Camera, a 
prima firma Daniele Pesce 
un'interrogazione al mlnl!i 
dell 'Economia per avere 
chiarimenti su un tema eh 
ormai riguarda un pezzo 
fondamentale del settore 
bancario. 
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